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Nel teafto rigenerato un assaggo di musica eparole
Grqndi ortisti fengono o bottesimo il piccolo teotroche ho ottroversoto lo storio

Si è concluso a Laurino, un piccolo
pacse deì Cilento. i l  re:tauro di un gio-
iello del '700: i l  icatro comunale con
una sala di dueccnto posti. Inurino può
vantore una tradtzione teatraLe mem<r
rabíle perché fin dal '700 ha avuto un
taatro comurule erelto sui resti dell'an-
tico convento di Sant'Agostirut. Dagli
anni ' 30 agli anni '50 ebbe modo di
tt,spitare compagnie îeqrrali provenien-
ti da Napoli. Domenica 23 settembre,
c'ò stata I ' inaugurazionc ufficiale alla
presenza di ospiti illustri come Peler
Srein, annovcrato tra i più importanti
artefici del tcatro tedesco ed curopeo
dclla seconda metà del Novecento. A/-
merica Schiavo. originaria di Laurino
chc si ò imposta all'attenzione della cn
tica fin dal suo debutto. Ha lavorato
con rcgisti di fama mondiale e come
altrice cinemrtoSrafica e come altrice
di teatro interpretando ruoli importan-
ti. Maddalena Crippa protagonista
c ic l l r  sccna in temaz iona le ,  cho  ha  in -
terpretato con originalità e rigore stili-
stico personaggi-chiavc, al f ianco di
importanti regisú. G innni Guarmcino ,
chitmista, compositore ed mangiato-
re napoleîano, che ha collaborato con
grandi nomi della musica italiana. La
sua musica trasversalc ò apcna ad ogni
contaminazionc. In essa convivono rn

perfetto equil ibrio jazz, blues, folk,
rock. musica popolare e grande melo-
dia napoletanr. Ruggero Coppuccio
autore, sceneggiatore c rcgista di cine
ma, direttore artistico di teatro e dr
opere liriche, autore di testi teatrali. ru-
cfuna Libero, giornalista, esperta di
teatro del Sud. //m ericu Schiavo e Lu-
ciana Liberohtnno accettato la scom-
messa di animue la vita dcl gioiello ri
trovato.
I-a sala era gremita di gente: moÌti gli
abitanti di laurino, le persone anzianc,
i giovani, i bambini; tanti i rappresen-
tanti delle istituzioni e gli addetti ai la-
vori . Il sindaco di laurino . Ga€tilo Pa-

cente, ha sa-
lutato il pub-
blico presente
in modo sem-
plice, giovia-
le ,es ièdet to
entusrasta
dell'opera
realizzata, del
recupero di
questo teatro
che in passa-
to era stab
usato ln
modo poco
appropnato.

Antonio Valiante. vicepresidcnte della
Regione Cmpania si è complimentato
con l'amministruione locale per sapu-
lo rcalìtzare un opera che contribuirà
ad e levr re  i l  l i ve l lo  cu l lu ra lc  de l  ten i -
brio tutto. Gennilo Mucciolo, vicepre-
sidente del Consiglio Regionale, si è
augurato che la struttura contribuisca
v alortzzue il meravigl ioso patrimonio
dell 'Unesco. Cianni luliano, vicepre-
sidente della Provincia ha sostenuto
che ci vuole sinergia per promuovere
cultum. Lucia Schiavo, presidente della
Proloco di Laurino e vicesindaco, a[-
fema che un sogno si è avverato nel
veder complctata quest'opera. Miche-

le Albanese, direttore della BCC Mon-
tepruno di Roscigno e Laurino, soddi-
sfalto per I 'oprra realizzuta ha dichia
rato che la BCC suà al fianco della Di-
rettrice Artistica per le iniziative che
intomo al teatro nasceranno. Ruggero
Cappucc io .  o r ig inar io  de l  C ì len to .  è
amareggiato per il tipo di turismo che
sul nostro tenitorio sembra stia pene-
hando. Sostiene che "si stanno conen-
do dei grossi pericoli perchè sta traden-
do la sua tradizione cultunle. Cinquan-
ta anni fa queste zone crano più protet-
te di adesso. Oggi si va verso una tota-
le omologazione e ciò non è buono. Il
tenitorio sembra riciclare pcrsonaggi
di poca valenza culturale che non la-
sceranno traccia". Il teatro di Launno
può cssere un'oftima opportunità di "ri-

nascimento" perchò può recuperare la
cultura antica dcl tcatro di strada c la
tradizione popolare del teatro all'aper-
to in grado di dialogae, di raccontue.
Il viaggio è iniziato, i grandi artisti dif-
ficilmente si esibiranno a Laurino. k
speranze che la struttura abbia un fu-
turo sono riposte in Almerica Schiavo
e Luciana Libero. Sttrà a loro riaprire
il sentiero dell'arte teatrale che anni di
oblio hanno nascosto ai cittadini del-
I'alta Valle del Calore.

Gina Chiacchiaro

lo sfido di
ricominciore

di Laurino è una sfida interes
sanîe. Un teatro ant ico che si  apre

un piccolo borgo del Cilento; un'am-
ministrazione comunale sensibile alla
valorizzazione dei luoghi; la creazione
di un progetto di gualità. Questo i l
p e r c o r s o  c h e  c o n  A l m e r i c a  S c h i

stiamo cercando di awiare per i l
nuovo 

-Ièatro 
Comunale di Laurino, a

ominciare dalla sua inaugumzione,

delle l inee guida di un
mo ProSramma: lnconln con

europei, attori di raza, valenti

maturghi,  operator i  del

come è awenuto il 23 settembre con

la presenza di Peter Stein, Maddalena

Críppa, Ruggero Cappuccio, Pasquale

De Cristofaro,Alfonso Amendola.

Sono l inee che necessiuno

te di  r isorse economiche. con

zione. non iru di  osucol i .di  fare

territorio il punto forte del
una terra r icca di  memoria che

sempre trova il giusto rispetto in

culturale che cede spesso

facile consenso televisivo, non

gue tru professlonalità e
o affida iniziative a figure di
che considerano DreElente

commerciale dello sDettacolo.

Quello che si vuole tentare a

complice questa "verginità" del pos
è cercare di invertire ouesta tenden-

a mettendo insieme oualita e
zione dei giovani: I'invito ad artisti na-
zionali a lavorare sul oosto con

zioni originali dedicate alla
dei luoghi; percorsi itineranti nei
dell 'Unione dei Comuni uti l iando
notevoli risorse monumentali Dresen-
ti; un'ospitalirà che possa offrire
pubblico locale un intrattenimento in-
tell igente di teatro, musica. lettemtu-
ra, poesia. E inoltre, cosa piu impor-
ante, professionaliare gruppi di
vani che acquisiscano competen

amministrat ive e organizzat ive,

crescano intorno al la Sest ione di

teatro e Possano troYare

professionali.

Un teatro della comunicà
che delle diffìcolrà - la
I'isolamento, I'emarginàzione
ai normali circuiti culturali, la colloc
zione al Sud - faccia il suo Dunto
foro per un serio e qualificato
getto innovativo.

Luciana

Crippa , trrr)artista che ha fatto vibra;re rI teatro
Un monologo mogistrole che ho ropito il pubblico portondolo nello dimensione dell'orte

Molte parole e poco teatro fino a

quando I 'arte non ha fatto i l  suo in-

tresso tmmite un'interprete che ha sa-

puto interpretare il ruolo assegnatele

senza fronzoli.
"ll 

teatro è voce e, soprattutto, silenzi!

5e il pubblico è panecipe. possiamo hr

a meno dei micrcfoni ed egltare le oa-

rcle"- Così, a calci e spintoni, Maddale-

na Crippa (nella foto a sinisim insieme

a Peter Stein) ha allonunato leggii ed

amplificatori mettendo al centro della

scena le parole e lei stessa che ha sa-

puto "setnare" il palcoscenico da at-

trice di na qual è.

Un f iume di  oarole che hanno stmri-

pato dai fogli su cui emno impressi, un

viso che facen a gara con i punti e le

virgole per segnalare cambi di tono e

improwisi rialzi di tensione. Lo sguar-

do che nggiungen ogni angolo del te-

tro, che mpin piu dei testi a volte ri-

Detitivi.

Ha ruuto mcinare, ha ceruto il con-

tatto, ha sollecieto le corde dell'emo-

zione. lnsomma ha htto rivivere e pal-

pi tare un luogo che f ino a quel mo-

mento em stato maÉoriato da imDrc-

ponibili argomentazioni, del tutto scon-

ate.

Eppure I'inizio,quando il micrcfono em

sîato consegnato nelle mani diAlmeri-

ca Schiavo, attrice di ori8ini di Laurino,

em stato scoppiettante con una bella

interpretazione, ma anche per essersi

r ivol ta,  per pr ima ai  c i t tadini  di  Lauri-

no che affollavano palchi e platea.

Poi tutto è scivolato nella banalità fino
^r è..-^^ f , i  a- i^^^

Laurino ha calato i l  suo poker d'assi ,

ma il îavolo,come al solito, piange per-

ché il piatto è vuoto e, quel che è peg-

gio, anche le sedie dei tiocatori inúta-

tt sono vuote.

In panicolare è vuota quella del Parco

Nuionale del Cilento eVallo di Diano,

pur mppresenúto in platea del diret-

toreAngelo DeVita.

ll posto è, meaforicamente,yuoto pe.-

ché nel Parco Laurino aveva riposto

molte delle sue rremtive. Non ultim

quella di allocare presso il convento di

S.Antonio. rismttumto sei anni fa. una

pane degli ufici dell'ente. Poi c'è la ste

ria dell'acquisizione del paluo ducale,

ristruttumto e ldciato lì a"macenre"

con i suoi 
"ricordi" 

senà uno stmccio

d'idea da mettere in campo. Infine il

teatro, otti inauturato, che potrebbe

essere un yero centro cqltumle del-

I 'entrcterra ci lentano, ma che dovrà

cercare lontano risoroe ed energie per

C'è da dire, però, che forse è meglio
così! ll motivo è semplice; non è facile
ronre segni di iniziative awiate insie-
me al parco che abbiamo avuto la ne-
cessaria continuita oer affermarsi net
tempo. Proprio a Laurino possimo se-

tnalarne due: il seminario di giornali-
smo ambientale (tre edizioni) affossa-
to nonostante impetni precisi ssunti
dei massimi dirigenti dell'ente e"Quali
parco" una copemtiE di allentori di
bovini podolici che avrebbe dovuto ri-
fornire di carne nostmna ristomnti e
hotel del rcrritorio.
Resta I'amaro in bocca Der I'alta Elle

del Calore che, anche a caus delle ste-

rili questioni di campanile, non riesce a

parlare con una voce sola quando si

confronta con la filiem istituzionale.Al-

meno in questo, un póso aEnú è stato

htto: il sindaco di Piaggine.Angelo Ci-

niel lo e i l  oresidente del la Comunita

Montan4 Mario Mimo,che con Iammi-

nistroione di Laurino hanno qualche

quesdone aperta, arano

seduti a testimoniare. con la loro ore-
sena, che gli entì che mppresentaw-
no emno lì per accompagnare I'awen-
tura cultunle che prende il via con la
riaDertun del teatro di Laurino.

potere hre i.primi passi.
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